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Si preparano in tutte le province 
scioperi, cortei e manifestazioni 

Le astensioni dal lavoro si protrarranno per 3 o 4 ore — Forte impegno ovunque — I lavoratori decisi a otte
nere sostanziali modifiche dei decreti governativi — La partecipazione delle altre categorie — Incontri con le 
forze politiche democratiche e con gli amministratori loc ali — Nelle maggiori città gli operai scendono in piazza 

E' In pieno svolgimento, In tutte le province, 
la preparazione della giornata di lotta di do
mani, Indetta dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL per ottenere una sostanziale modifica 
del decreti governativi. 

Scioperi della durata di tre-quattro ore avran
no luogo ovunque, anche con la partecipazione 

di altre categorie. I lavoratori dei servizi pub
blici sospenderanno II lavoro in modo da recare 
Il minor disagio possibile alla popolazione. 

Diamo qui di seguito una panoramica regio
ne per regione sulle modalità e sulla prepara
zione della « giornata ». 

GLI EDILI FERMI 
PER 24 ORE IN DIFESA 

DELL'OCCUPAZIONE 
Gli obiettivi dei sindacati: riapertura del credito alle 
Regioni e agli Enti locali, rilancio dell'edilizia pubbli
ca, interventi nel Mezzogiorno e salario garantito 

rltMUNIt 0 U x e settecentomi
la lavoratori della provincia di 
Torino parteciperanno alla gior
nata di lotta nazionale, pro
mossa dalla federazione unita
ria per una radicale modifica 
dei gravi provvedimenti gover
nativi e per il rilancio dell'azio
ne per le riforme, con uno scio
pero di quattro ore che in li
nea di massima sarà attuato 
anticipando l'uscita in ogni 
turno di lavoro. 

In Valle d'Aosta invece, per 
sottolineare accanto ai temi 
di ordine generale anche i pro
blemi particolari della vallata, 
la fermata sarà di otto ore. 

LOMBARDIA ^ „ ^ 
bardia si fermerà per 4 ore 
nel pomeriggio di mercoledì. 
Nella provincia di Milano sono 
già state indette numerose as
semblee nelle fabbriche e ma
nifestazione di zona. 

Nella provincia di Brescia. 
invece, lo sciopero di quattro 
ore sarà efefttuato nella mat
tinata. Si svolgerà anche una 
manifestazione provinciale al 
termine della quale parlerà il 
compagno Rinaldo Scheda, se
gretario della CGIL. 

LIGURIA N e U a provincia di 
Genova il lavoro sarà sospeso 
per 4 ore; i lavoratori, alle 9, 

si concentreranno in piazza 
Verdi (Brignole) e davanti alla 
stazione marittima di Ponte 
dei Mille: da qui partiranno i 
cortei che confluiranno in piaz
za De Ferrari dove, alle 10. 
parlerà un esponente della fe
derazione nazionale CGIL. CISL. 
UIL. 

Nel FRIULI-VENEZIA G. 
Friuli Venezia Giulia seno state 
indette 3 o 4 ore di sciopero. 
La provincia di Trieste si fer
ma per 4 ore nel pomeriggio. 
Due manifestazioni pubbliche 
si svolgeranno a Monfalcone e 
a Pordenone. , 

TRENTINO-A. A. Ilavora. 
tori del Trentino si fermeran
no per 4 ore nel pomeriggio. 
Assemblee si svolgeranno in nu
merose fabbriche. A Trento è 
stata organizzata una manife
stazione provinciale. 

EMILIA - ROMAGNA In tutta 
l'Emilia-Romagna lo sraooero 
generale di domani vedrà la 
classe operaia, i lavoratori del
le campagne, i dipendenti del 
pubblico impiego, il ceto medio 
produttivo, scendere in lotta 
unitariamente per rivendicare 

CONTINUITÀ' 
DELLA LOTTA 

Ancora una volta il sinda
cato ha dato prova, con tutto 
il peso della sua capacità di 
intervento e di mobilitazione, 
di saper trovare una sintesi 

unitaria per avanzare proposte 
alternative e concrete nell'in' 
teresse di tutti i lavoratori, 
cogliendo nello stesso tempo 
tutti i dati di una situazione 
politica e sociale che, per mol
ti versi, si presenta nuova e 
complessa. La prova sta nella 
grande giornata di lotta che 
avrà luogo domani in tutto 
il Paese e alla quale hanno 
aderito tutte le categorie di 
lavoratori, da quelli dell'indu
stria a quelli delle campagne, 
dagli statali ai parastatali. 
E' importante che, in forme 
articolate, le organizzazioni 
democratiche dei commer
cianti e degli artigiani inter
vengano con il loro peso in 
questa giornata di lotta. 

Le decisioni scaturite dal Di
rettivo della Federazione uni
taria si caratterizzano per 
due elementi positivi. Il pri
mo è costituito dalla concre
tezza della piattaforma con la 
quale i sindacati rivendicano 
una serie di modifiche dei 
provvedimenti del governo in 
materia di prelievi fiscali e di 
tariffe dei servizi, e una più 
incisiva politica della spesa, 
cioè degli investimenti. 

Il secondo elemento positivo 
— che taglia netto con tutte 
le posizioni antiunitarie che 
in questi giorni hanno cerca
to non già di spingere ad una 
giusta posizione unitaria, ma 
solo di aggravare le difficoltà — 
sta nel carattere che si è voluto 
dare alla giornata di domani. 
Le organizzazioni territoriali 
provinciali hanno il compito 
di dar luogo ad una giornata 
di mobilitazione e di lotta im
perniata sulla sospensione del 
lavoro per alcune ore per ma
nifestare la volontà di rinno
vamento e di giustizia che 

anima i lavoratori e per di
scutere lo stato attuale 
della situazione politica, 
economica e sindacale, il 
modo di fronteggiare con con. 
cretezza le difficoltà e di por
tare coerentemente avanti la 
strategia che il sindacato ha 
elaborato in questi anni. 

Le manifestazioni che sono 
annunciate ovunque, stanno a 
dimostrare che i lavoratori 
italiani, le grandi masse po
polari sono profondamente 
consapevoli che oggi più che 
mai è necessario dare conti
nuità e rigore alla iniziativa 
del sindacato. E' questo il 
modo più giusto per ridare 
vigore e incisività alla lotta 
che le masse popolari portano 
avanti da anni per un nuovo 
e più equo sviluppo economi
co e per le riforme. Questa 
lotta vede oggi uno dei suoi 
momenti decisivi nella batta
glia che si sta svolgendo in 
Parlamento per modificare i 
decreti governativi. Ed è per 
questo che la giornata di lot
ta indetta dai sindacati pre
vede anche una serie di in
contri dei dirigenti della Fe
derazione unitaria con tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
per illustrare alle forze poli
tiche le proposte dei sindacati. 

Domani i lavoratori sono 
chiamati ad impegnarsi in 
una azione che è anche dt 
protesta. Ma questo non può 
bastare. Questa giornata di 
lotta, infatti, ha un significa
to ben più profondo e tende 
ad obiettivi di ben altra por
tata. Essa mira ad ottenere 
subito risultati positivi con la 
modifica dei provvedimenti 
del governo attualmente al
l'esame delle Camere. E' per 
questo che è indispensabile 
che i lavoratori appoggino con 
forza le richieste presentate 
per dare una giusta risposta 
alla crisi economica. 

una diversa politica economica. 
Nella maggior parte delle città 
(Bologna. Ferrara. Forlì. Ri
mini, Ravenna, Modena, Reg
gio Emilia. Parma, Piacenza) 
la sospensione della attività si 
protrarrà per tre ore lungo l'ar
co della mattinata. 

I U J I A N A La Federazione re
gionale Toscana CGIL-CISL e 
UIL ha predisposto 11 seguen
te programma: 

Livorno: sciopero In tutta 
la provincia dalle ore 9 alle 
12, assemblee con dibattito 
nel posti di lavoro: Pisa: scio
pero provinciale di 3 ore al 
mattino, manifestazione con 
comizio a Pontedera per zone 
Valdera, Valdarno Inferiore, 
Casclnese; Pistoia: sciopero 
provinciale dalle ore 9 alle 12 
• assemblea generale al Teatro 
Manzoni; manifestazioni con 
comizio a Monsummano • e 
Lamporecchio; Arezzo: 2 ore 
di sciopero in tutti i posti di 
lavoro con assemblee-dibatti
to; manifestazioni pubbliche 
e assemblee a S. Giovanni 
Valdarno. Montevarchi, S. Se
polcro; Grosseto: sciopero di 
2 ore con assemblee e dibat
titi; Siena: sciopero in tutta 
la provincia dalle ore 8 alle 
12, manifestazione provincia
le a Siena con corteo e comi
zio; Lucca: 3 ore di sciopero 
con manifestazioni e assem
blee aperte con dibattiti a 
Lucca e Viareggio, manifesta
zione e comizio a Fornaci di 
Barga. 

PREVISIONI SULL'OCCUPAZIONE ìfa EDILIZIA (dati parziali) 

occupati 
primavera *74 
licenziati 
autunno '74 

zone zone zone 

settentr. centrali meridionali isole 

200 mila 180 mila 110 mila 250 mila 

40 mila 50 mila 30 mila 80 mila 

LAZIO Dalle 8 alle 12 i lavo
ratori di Roma e del Lazio in
croceranno le braccia per chie
dere la radicale modifica dei 
provvedimenti governativi. Alle 
9.30, operai, edili (che si fer
meranno per l'intera giornata), 
impiegati si ritroveranno a piaz
za Esedra da dove partirà un 
corteo che raggiungerà il Colos
seo per il comizio nel corso del 
quale parlerà Storti. Durante 
la giornata di lotta tutti i ci
nema. i teatri, gli spettacoli 
musicali, le riprese dei film in 
lavorazione, sarano sospesi 

MARCHE n A- •• 
i IMI\V,IIL. una sene di ini
ziative (scioperi, manifestazio
ni. assemblee) caratterizzeran
no nelle Marche la e giornata 
di lotta > di domani. In provin
cia di Ancona ogni attività sarà 
bloccata per 4 ore nella matti
nata. Manifestazioni pubbliche 
avranno luogo ad Ancona ed a 
Jesi. 

4 ore di sciopero di tutte le 
categorie anche nel pesarese 
con manifestazione provinciale a 
Fano. 

Nell'ascolano lo sciopero sarà 
effettuato per un'ora alla fine 
di ogni turno. 

SARDEGNA In tutte le fab. 
briche. nei cantieri, nelle mi
niere. nelle aziende pubbliche 
e private della Sardegna, sì so
no tenute in questi giorni affol
late assemblee di lavoratori ad 
iniziativa della Federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil per preparare 
io sciopero generale di do
mani. 

Tre importanti categorie — 
minatori. autoferrotranvieri. 
edili — hanno già deciso di 
astenersi dal lavoro per 24 ore. 

jlULIA Lo sciopero genera
le a Palermo si svolgerà con 
una manifestazione pubblica 
— preceduta in questi giorni da 
decine di assemblee operaie — 
che si terrà in piazza Politea
ma dove alle 9.30 è previsto il 
concentramento. 

Secondo le previsioni la stret
ta creditizia rischia di provoca
re entro l'autunno circa 250 mi
la disoccupati nell'edilizia. I sin
dacati hanno rilevato le situazio

ni più pesanti nei maggiori cen
tri del nord, del centro del sud 
e delle Isole; I dati sono stati 
diffusi anche da un'agenzia di 
stampa parlamentare. Li abbia

mo sintetizzati nella tabellina 
inserita nella foto. Hanno, ovvia
mente, valore Indicativo, ma of
frono un quadro delle pesanti 
prospettive che si preparano per 

il settore, se non muterà la po
litica economica del governo. Ai 
disoccupati nell'edilizia andran
no poi ad anqiunnersi quelli 
del settori industriali collegati. 

VASTA MOBILITAZIONE POPOLARE A MILAZZO 

RESTA OCCUPATA LA RAFFINERIA 
CONTRO GLI ATTACCHI DI MONTI 

Il petroliere intende licenziare 1300 operai per ottenere nuovi crediti — L'azione dei 
sindacati, del PCI e del PSI in difesa dell'occupazione — Petroliere bloccate nel porto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Un vasto movimento unitario 
in difesa dell'occupazione si va 
creando a Milazzo dove il pe
troliere Atttilio Monti ha sfer
rato una grave manovra ricat
tatoria annunciando per venerdì 
prossimo il licenziamento di 1300 
operai dipendenti dalle impre
se appaltatrici di lavoro all'in
terno della sua raffineria, e La 
Mediterranea Petroli ». Dai con
sigli comunali dell'intera fascia 
industriale, ai partiti politici de
mocratici. ai sindacati, ai mo
vimenti giovanili, alle organiz
zazioni studentesche culturali: 
l'intero comprensorio è mobili
tato per respingere l'attacco pa
dronale che tende inevitabilmen
te a dare un colpo mortale alla 
già drammatica situazione oc
cupazionale. 

I 1300 operai presidiano in 
massa, a turno di centinaia, il 
grande stabilimento che già dal
l'inizio della difficile vertenza 
ha smesso di funzionare. Nel 
porto di Milazzo almeno 8 su
perpetroliere sono ferme con 
nelle stive il carico di greggio 
che avrebbe dovuto finire negli 
impianti che invece sono del 
tutto bloccati. L'iniziativa de
mocratica. di sostegno alla lot
ta operaia (i lavoratori sono 
stati licenziati perché Monti non 

I lavoratori rivendicano una diversa politica nel settore 

Bloccate ieri le miniere di Carbonia 
Domani le attività si fermeranno per ventiquattro ore — Delegazioni si re
cheranno alla Regione mentre verrà eletto il nuovo presidente della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 22. 

Oggi nel bacino minerario 
del Sulcis-Iglesiente-Guspine-
se, tutte le attività si sooo 
rermate per lo sciopero unita
rio di due ore proclamato 
dalia CGILCISL-UIL. La lot
ta non interessa i soli mina
tori, ma gli operai della zo
na industriale di Portovesme, 
i dipendenti di tutte le altre 
fabbriche e cantieri, i giova
ni alla ricerca di prima oc
cupazione, le popolazioni di 
tutti i Comuni. 

Durante le due ore di inter
ruzione dell'attività si sono 
svolte affollate assemblee di 
lavoratori in ogni azienda, per 
discutere le modalità detla 
giornata di protesta che si 
svolgerà mercoledì a difesa 
delle miniere, contro l decre
ti fiscali del governo centra
le, per una nuova giunta re
gionale capace - di avviare 
Quella svolta democratica in-
dic*U dagli elettori col voto 

del 16 giugno All'unanimità 
è stato deciso che mercoledì 
nelle miniere, ne le fabbriche. 
nei comuni delle zone mine
rarie Io sciopero si protrarrà 
per l'intera giornata. Intanto 
stamane, al termine delle as
semblee, sono stati nominati 
i rappresentanti delle diver 
se fabbriche che si recheran
no domani a Cagliari, in oc
casione della riunione del con
siglio regionale per la elezio
ne de" nuovo presidente del
la giunta. 

A Cazliari le delegazioni di 
minatori chiederanno ai par
titi autonomisti chiari impe
gni. In particolare sarà ri-

. vendicato che nel program
ma di governo (come ha già 
proposto il PCI nell'incontro 
tra i partiti dell'arco autono
mistico) venga inserito un 
punto prioritario relativo al 
rilancio e al potenziamento 
della industria estrattiva, 

LA classe operaia di Carbo
nia — quella traditlona'e del
le miniere, e quella dei nuo-

k,-. - J- .v.±*..- i*tòA: . i . - - ' 

vi insediamenti industriali — 
sta dimostrando una tenace 
ccmoattivita Ne è testimo
nianza immediata la adesione 
alla lotta in corso per la 
salvezza dei pozzi carboni
f e r i , abbandonati dall'E-
NEL. Minatori, metalmecca
nici, chimici ed elettrici — at
traverso i rispettivi consigli 
di fabbrica — hanno sottoli
neato la volontà di battersi 
unitariamente per imporre il 
potenziamento delle attività 
estrattive 

Lo stesso consiglio comuna
le di Carbcnia — riunito in 
seduta straordinaria nella mi
niera di Semel, occupata dai 
minatori — ha espresso la 
piena solidarietà alle mae
stranze in lotta per una di
versa politica economica che 
faccia perno su tre momenti 
particolarmente importanti: 
quelli della ricerca, della 
estrazione, de! la trasforma
zione del prodotti. 

«Il problema del bacino 
carbonifero — ha affermato 

il sindaco di Carbonia com
pagno Pietro Cocco aprendo 
i lavori del consiglio comuna
le a Seruci, davanti al pubbli
co dei minatori e dei cittadi
ni — non riguarda solo gli 
operai che lavorano nei pozzi 
del SulcLs, ma interessa l'In
tera regione. Salvare e ri
mettere in funzione le minie
re di carbone significa fare 
il primo passo verso una po
litica economica che punti sul
le risorse locali ». 

Nell'immediato è necessa
rio oattersi per ottenere la 
unità di gestione delle minie
re metallifere, ed un pro
gramma organico di ricerche 
contro ogni attacco ai livel
li occupativi. Su queste riven
dicazioni può avviarsi già 
oggi — secondo il PCI — una 
politica che valorizzi le risor
se minerarie sarde e si col
lochi sulla linea della legge 
S09 per il nuovo piano di ri
nascita. 

Giuseppe Poddt 

ha rispettato gli impegni di 3 
mesi fa che avrebbero signifi
cato il proseguimento dell'occu
pazione) ha segnato già alcuni 
punti a favore nonostante la 
prospettiva si presenti difficile 
per gli interessi che sono alla 
base dell'azione intransigente 
dei padroni della raffineria. Sta
sera il consiglio comunale di 
Milazzo ha discusso ampiamen
te la situazione soprattutto per 
l'incalzante pressione dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI (i 
socialisti fanno parte dell'ammi
nistrazione) che hanno concor
dato una linea d'azione unitaria 
in difesa della lotta degli ope
rai. Sempre stasera una delega
zione parlamentare comunista. 
guidata dal compagno De Pa
squale capogruppo all'assemblea 
regionale siciliana si è recata 
a testimoniare la solidarietà del 
nostro partito agli operai che 
stazionano nel piazzale della raf
fineria. I-nostri compagni han
no assicurato l'aperto appoggio 
del partito comunista alla lotta 
per la difesa del posto di lavoro. 

Domani a Palermo si terrà 
intanto un incontro tra il gover
no regionale e i sindacati uni
tari della provincia di Messina 
che tra l'altro coglieranno l'oc
casione per denunciare la dram
maticità della situazione econo
mica e sociale del messinese cui 
si aggiunge adesso il gr; vissimo 
caso di Milazzo. La preoccupa
zione per Io sviluppo economi
co della provincia è stata tra 
l'altro messa in rilievo giusto 
ieri in un discorso tenuto a 
Mantova anche dallo stesso mi
nistro del Lavoro, il socialista 
Bertoldi, cui aveva rivolto 
un'interrogazione urgente il com
pagno on. Bisìenam". 

La città di Milazzo in questi 
giorni non è stata a guardare: 
per iniziativa delie organizzazio
ni giovanili della democrazia cri
stiana. partito comunista italia
no. partito repubblicano italia
no. dei collettivi studenteschi e 
dell'Arci sono state raccolte fir
me di solidarietà alla battaglia 
dei lavoratori. I giovani nella 
piazza principale di Milazzo han
no sistemato cartelloni di de
nuncia del grave ricatto di Mon
ti il quale pretenderebbe di 
avere ancora finanziamenti per 
miliardi approfittando delle 
provvidenze per il credito a fa
vore delle piccole e medie in
dustrie. 

I lavoratori di Milazzo e di 
tutta la provincia di Messina. 
intanto si preparano a dare una 
prima risposta di massa all'at
tacco padronale in occasione 
della giornata di lotta di mer
coledì. Forti manifestazioni so
no previste in tutta la zona in
dustriale dove convergeranno gli 
operai messinesi. Le amministra
zioni locali, tra le quali quella 
di sinistra di Pace del Mela, 
hanno espresso il proprio soste
gno all'iniziativa dei lavoratori. 
Anche la democrazia cristiana 
di Milazzo ha preso posizione 
contro la manovra padronale. 

d. r. 

Per lo sviluppo agricolo 

Una forte protesta 
dei contadini nei 

centri dell' Aspromonte 
Durante la manifestazione si è svolto un incontro 
con le forze politiche e con amminisfratori regionali 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 22. 
Un migliaio di coltivatori 

diretti, di pastori e di colo
ni dell'Aspromonte tirrenico. 
hanno partecipato alla mani
festazione di lotta. Indetta 
dalla Alleanza dei contadini, 
nelle campagne di Melia di 
Scilla: è stata una significa
tiva e decisa giornata di pro
testa dei lavoratori dei campi 
di Aspromonte contro i decre
ti governativi di tassazio.ie fi
scale e tariffaria, per una 
nuova politica agraria che rin
novi i rapporti e le strutture 
politiche che garantisca con 
opere di irregimentazione e 
canalizzazione delle acque, la 
irrigazione dei terreni colli
nari che attui subito la tra
sformazione della colonia in 
affìtto. 

All'incontro aperto dal pre
sidente dell'Alleanza del con
tadini di Reggio Calabria, De
metrio Costantino, hanno oar-
tecipato il presidente della 
Commissione politico-econo
mica della regione Calabria, 
Serafino Cambaleri (PSI) ed 
li segretario della Federazio
ne comunista, Tommaso Ros
si, consigliere regionale: nei 
numerosi Interventi è emer
sa con drammaticità la con
dizione di vita e di lavoro in 
Aspromonte: qui si coltiva 
il grano tenero cl«e, esclu
so dalla integrazione del prez
zo, viene rilevato dagli indu
striali pastai a 7500 lire il 
quintale per miscelarlo con il 
grano duro ed aumentare 1 
profitti. La povertà delle col
ture. la mancanza di una re
te di strade Interpoderali, gli 
scarsi redditi hanno provoca
to un esodo massiccio: di qui 
la richiesta di una nuova li
nea di politica agraria ed eco
nomica e della attuazione di 
un plano di sviluppo della zoo
tecnia per superare l'attuale 
crisi agricolo-alimentare. 

In particolare si chiedono: 
« massicci investimenti in 
Aspromonte e in Sila; l'utiliz
zazione delle terre abbando
nate per aumentare le forag
gere (si tratta di centinaia 
di migliala di ettari di terre

no che potrebbero essere uti
lizzati in Calabria); l'aiuto 
all'impresa singola ed asso
ciata; la creazione di for
me associative e cooperati
ve». Occorre «modificare e 
attuare tempestivamente il 
piano carne predisposto dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
garantire una gestione demo
cratica dei 18 miliardi previ
sti dalla regione Calabria per 
lo sviluppo della zootecnia in 
modo che i destinatari siano 
effettivamente gli allevatori e 
1 contadini»; sblociare «il 
credito alle aziende coltiva
trici attraverso il superamen
to della stretta creditizia; 
mantenere le esenzioni per i 
coltivatori diretti che non rag
giungano i 21 miliardi di li
re annue». -

I coltivatori diretti, i pasto
ri ed i coloni dell'Aspromon
te hanno, perciò proclamato 
lo stato di agitazione chieden
do alle popolazioni aspromon-
tane ed alle Amministrazioni 
comunali una azione adeguata 
a sostegno degli obiettivi di 
lotta per Io sviluppo econo
mico e sociale del com
prensorio aspromontano. 

Enzo Lacaria 

Aiuti CEE 

per la vendita 

del vino 
BRUXELLES. 22 

La Commissione della Comu
nità europea ha adottato un re
golamento con cui si accordano 
contributi «per il trasferimen
to di vino da pasto dalle can
tine dei produttori ai luoghi più 
prossimi al consumo » in modo 
da liberare i locali per la pros
sima vendemmia. Saranno paga
te 761 lire per ettolitro di vino 
trasportato. Poiché le cantine 
raramente posseggono strutture 
di commercializzazione la mag
gior parte dei contributi andrà 
a chi non ha bisogno di aiuto 
e specula giostrando fra pro
duttori e consumatore. 

104 progetti edilizi dell'anno 
scorso addirittura a 9 soltan
to nei primi 4 mesi di que
st'anno. A Milano si calco
lano 30 mila licenziamenti in 
autunno. In provincia di Udi
ne — ecco un'altra compo
nente delle difficoltà attuali 
— l'aumento del costi di co
struzione (soprattutto nel ma
teriali) e il tasso d'inflazio
ne, hanno decurtato in un 
anno di circa il 40% l'edilizia 
popolare. 

Molta attività edilizia, so
prattutto nelle aree centro-
settentrionali, si basa sui 
prestiti delle banche locali. 
Ebbene, anche queste hanno 
un prezzo del denaro presso
ché proibitivo. A Cremona 
in un anno 1 saggi d'interes
se sono raddoppiati e si van
no avvicinando al 20%. DI 
esempi se ne potrebbero fare 
a bizzeffe. Tutti formano 
una diagnosi allarmante per 
la « malata cronica » dell'eco
nomia e della società Italia
na. 

j • 

S. CI. 

Entro il 

2 agosto 

di nuovo 

ferme le 

ferrovie ? 

Perché gli edili domani scioperano 24 ore? < Stretta credi
tizia prima e stretta fiscale poi — é la spiegazione del segre
tario generale della F ILLEA-CGIL Claudio Truff i — hanno In 
particolar modo colpito l'industria delle costruzioni, a comin
ciare dalle opere pubbliche in èorso. mentre non si sa che fine 
faranno i finanziamenti pur promessi (e oggi del tutto insuf-
fiicenti) per l'attuazione del
la legge sulla casa ». 

Le pesanti scelte del go
verno si sono intrecciate, co
si, con una crisi strutturale 
del settore che si trascina 
da anni. L'indice Istat mostra 
che anche nei primi tre mesi 
dell'anno la produzione glo
bale è proceduta a stento, 
stabilendosi al di sotto, sep
pur per poco, dell'indice del 
'73. Ha influito in modo de
terminante la stagnazione 
cronica dell'edilizia pubblica 
che non ha compensato la 
asfittica ripresa delle costru
zioni di lusso, il cui mercato 
da tempo, ormai, mostra la 
corda. 

Soltanto i profitti delle im
mobiliari hanno fatto balzi 
in avanti, ma su di essi ha 
influito in modo determinan
te la rendita, gonfiata dalla 
inflazione, che, tramite il 
mercato finanziario, è afflui
ta nelle casseforti delle gran
di holdings. In generale, tut
tavia, il settore è stato con
dizionato pressoché esclusi
vamente dal credito privato. 
Si pensi che appena 145 mi
liardi su un totale di quasi 
cinquemila Immessi l'anno 
scorso nell'edilizia, provengo
no dagli enti pubblici. 

Ciò sembrerebbe contraddi
re l'altro dato qualificante 
dell'attuale situazione: l'au
mentato peso delle imprese 
a partecipazione statale, so
prattutto attraverso l'Ital-
stat. Ora, poi, in seguito al
l'operazione di salvataggio 
del gruppo Sindona, il Ban
co di Roma (IRI) controlla 
la Società generale Immobi
liare, una delle più grandi in 
Italia. Il fatto è che le par
tecipazioni statali — e que
st'ultimo episodio citato ne 
è una conferma — conduco
no una politica che non si 
distingue sul piano qualita
tivo da quella dei gruppi pri
vati.-Non sono servite, infat
ti, nemmeno a ridare un nuo
vo impulso al settore, a ren
derlo più dinamico, anche dal 
punto di vista - produttivo. 
Ma allo stato in cui sono le 
cose, per rilanciare l'edilizia 
bisogna sciogliere alcuni nodi 
strutturali di fondo. - che si 
chiamano rendita, pianifica
zione urbanistica, consumi .so
ciali (cas-j popolari e - ser
vizi). 

Su questa strada si muo
vono 1 sindacati. Gli obiet
tivi concreti, immediati, an
che di breve periodo, che 
hanno posto al centro della 
lotta riguardano, infatti, una 
riapertura del credito non in 
modo indiscriminato e in fun
zione degli speculatori (per I 
quali in realtà non si è mai 
chiuso), ma per le Regioni e 
gli enti locali, quindi, per 
l'edilizia pubblica e conven
zionata. per le cooperative e 
le piccole e medie imprese. 
Si tratta. Inoltre, di manda
re avanti realmente il piano 
decennale di edilizia residen
ziale e sociale, che deve es
sere approvato dalle Came
re; Immediati interventi nel 
Mezzogiorno (centri storici, 
Irrigazione, trasporti): non
ché l'approvazione del sala
rio annuo garantito, secondo 
quanto concordato con il mi
nistero del lavoro. 

a Operando in queste dire
zioni fondamentali — sotto
linea Truffi — è possìbile pn 
rare il colpo dello rftsnrcu 
pazione che, conlm^^mPìite. 
colpirebbe profondami>c il 
settore e, con esso U Paespn 

Segni ve ne sono già, ed 
eloquenti. Le prime ad arre
starsi sono le opere pubbli
che, soprattutto nel Mezzo
giorno. Le situazioni sono di
verse e si scontano anche er
rori e scelte clientelari, ma 
a pagare sono sempre i la
voratori. Cosi. In Abruzzo 
per l'arresto dei lavori auto
stradali con la minaccia di 
6 mila licenziamenti; o a 
Messina, o a Taranto, dove 
la fine di alcune costruzioni 
non si accompagna con l'ini
zio di altre urgenti e spesso 
già programmate. 

La stretta che opera silen
ziosamente da molti mesi, ha 
inoltre inceppato le prospet
tive della ripresa. Anche al 
Nord. A Torino — dicono I 
sindacati — si è passati da 

Si è riunita la segreteria 
nazionale del sindacato ferro
vieri italiani in preparazione 
dell'incontro di oggi con il 
SAUF1 ed II SIUF. Preso atto 
della consistente partecipa
zione della categoria allo scio
pero del 19 luglio, e in ordine 
alle prospettive immediate 
della vertenza sugli investi
menti, gli organici e la condu
zione aziendale che è parte 
della piattaforma rivendicati
va complessiva della CGIL-
CISL-UIL, ritiene che la se
greteria della Federazione 
SPI-SAUFI-SIUF debba: 

a) giudicare negativamen
te il comportamento del pre
sidente del consiglio che ha 
declinato l'incontro con le 
confederazioni chiesto da que
ste ultime dieci giorni fa; 

b) prendere atto della con
vocazione giunta venerdì 19 
della federazione unitaria 
confederale e della categoria 
da parte del ministro dei tra
sporti per il 24 luglio; 

e) raccogliere il diffuso 
pronunciamento degli attivi 
unitari e delle numerose as
semblee di base per uno scio
pero generale di 24 ore di tut
ta la categoria da effettuarsi 
entro il 2 agosto. 

Per quanto riguarda infine 
le decisioni assunte dalla fe
derazione CGIL-CISL-UIL per 
il 24 pv., a sostegno degli 
obiettivi immediati e di me
dio termine interessanti tutte 
le categorie, la segreteria na
zionale del SPI ritiene che la 
categoria debba manifestare 
la sua non formale adesione 
alla giornata di lotta attuan
do in accordo con le istanze 
federali periferiche anche 
astensioni dal lavoro specie 
nei settori non legati alla cir
colazione dei treni. 

COMUNE 
DI PAVIA 

La variante al vigente pia
no regolatore generale per i 
servizi pubblici di quartiere 
sarà depositata in libera vi
sione nelle ore d'ufficio a de
correre dal 1. agosto p.v. e 
per 30 giorni consecutivi. 

Sino al trentesimo giorno 
dopo la scadenza dei depo
sito potranno essere trasmes
se o presentate osservazioni 
su competente carta legale. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Segreterìa Generale 
AVVISO DI GARA 

Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
1) Costruzione del nuovo deposito ATAM - Rimini - I stral

cio esecutivo 
Importo a base d'asta - L, 197.100.000 

2) Urbanizzazione primaria per l'ampliamento della zona 
artigianale di Torre Fedrera 
— Comprende un unico appalto: 
— opere stradali . L. 33.000.000 
— opere di fognatura » 82.500.000 
— opere idriche . • » 5.340.000 
— opere di illuminazione » 1.550.000 
Importo a base d'asta . . . . . L. 124.390.000 

SONO CONSENTITE ANCHE OFFERTE IN AUMENTO 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal

l'art. I/a della U g g e 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata indiriz 

tata a questo Ente, possono chiedere dì essere invitati 
alla gara entro giorni dieci dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Rimini, li 15-7-1974. 
IL SINDACO 

(Ruggero DiotaHevi) 
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